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  Riceviamo e pubblichiamo    Venerdì 17 novembre, un aereo dell'occupazione marocchina
ha lanciato un attacco missilistico contro un gruppo di civili nella zona di Zakoula, nelle terre
desertiche liberate del Sahara occidentale. L'attacco ha provocato il ferimento di un giovane
saharawi.       Quest'ultimo attacco è un altro esempio della
politica di terrore e intimidazione attuata dal Marocco contro il popolo saharawi. Il regime
marocchino, abituato a togliere la vita a persone innocenti a sangue freddo, sta cercando di
espandere il conflitto alle terre liberate e ai paesi nordafricani.
 
 
 
In precedenza, il funzionario delle operazioni presso l'Ufficio Sahrawi per il coordinamento
dell'azione contro le mine (SMACO), Ghaithi Nah Bachir, aveva confermato che il Marocco
prende di mira deliberatamente i civili con droni con attacchi che violano le disposizioni del
diritto internazionale.
 
 
 
In una dichiarazione rilasciata all'Agenzia di stampa saharawi, Ghaithi ha spiegato che tutti
questi attacchi, attraverso i quali il Marocco prende di mira civili disarmati di diverse nazionalità,
sono attacchi che violano le disposizioni del diritto internazionale.
 
 
 
L'uso dei droni da parte del Marocco ha causato l'uccisione e il ferimento di dozzine di civili
disarmati e l'esodo di massa degli indigeni dalle aree colpite. Questi gruppi umani, che
risiedevano in piccoli compound, sono stati costretti a lasciare con la forza i propri luoghi di
residenza a causa di attacchi indiscriminati verso i paesi vicini.
 
 
 
Ghaithi ha sottolineato che prendere di mira i civili è per uno scopo politico, sottolineando che il
Marocco ha ampliato il cerchio della guerra per includere i civili, sprecando così i principi di
distinzione e proporzionalità, nonché lo scopo e gli scopi degli attacchi, senza prendere in
considerazione i loro effetti.
 
 
 
Ha spiegato che il Marocco ha trasferito una sorta di clone dal Medio Oriente e ha ampliato il
cerchio del conflitto ai paesi del Nord Africa e alle porte della stessa Europa.
 
 
 
Per quanto riguarda il bilancio delle perdite, Ghaithi ha affermato che è molto importante
ricordare che, fino ad ora, non è stato ancora effettuato un inventario completo ed esauriente di
queste perdite, ma secondo i risultati preliminari e secondo alcuni campioni, questi attacchi
indiscriminati hanno ferito circa un centinaio di civili, tra morti e feriti, tra cui uomini, donne e

 1 / 2



Cosa succede al popolo saharawi?

Scritto da Silvana Grippi
Lunedì 20 Novembre 2023 18:13 - Ultimo aggiornamento Sabato 02 Dicembre 2023 10:23

bambini, di diverse nazionalità, oltre alla distruzione di più di cinquanta camion e varie
infrastrutture, tra cui ospedali, scuole, tende e case famiglia.
 
 
 
Ghaithi ha ricordato che tutti questi attacchi violano e contraddicono le disposizioni e le norme
del diritto internazionale umanitario, che mira a rendere la guerra più umana.
 
 
 
Ha sottolineato che le organizzazioni internazionali competenti, ciascuna secondo il proprio
mandato, dovrebbero monitorare e monitorare queste violazioni e intervenire per evacuare le
vittime, chiedendo anche alle parti di concordare la creazione di corridoi umanitari per salvare le
vittime, come fanno in altri paesi. aree di conflitto.
 
 
 
Il funzionario delle operazioni presso l'Ufficio Sahrawi per il coordinamento dell'azione contro le
mine ha aggiunto che la comunità internazionale deve attivare responsabilità e trasparenza nei
confronti del Marocco, garantire il rispetto del diritto umanitario internazionale e verificare la
legalità dell'uso di questa tecnologia.
 
 
 
L'Ufficio Sahrawi per il coordinamento dell'azione contro le mine (SMACO) ha preparato il suo
secondo rapporto sull'uso di droni contro i civili da parte del Marocco, che comprende uno
studio su 61 attacchi di droni marocchini contro civili, che hanno lasciato un pesante tributo e
che i crimini contro l'umanità non sono ancora stati denunciati e tanto meno punito.
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